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Rm Imprese Italia valuta senz'altro positivamente una iniziativa parlamentare
\ volta a definire principi e indirizzi programmatici idonei a creare condizioni favorevoli

di ambiente e contesto per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento
dell'imprenditoria diffusa, con particolare riferimento alle micro, piccole e medie
imprese e delle imprese di territoriom

Lo Statuto delle Imprese rende applicabili i principi contenuti nello Small Business Act
alla legislazione nazionale, individuando norme, alcune delle quali immediatamente
applicabili, che potranno consentire, nel Paese con la più alta densità europea di PMI,
di porre queste ultime al centro deU'iniziativa politica e delle strategie di sviluppo del
Paesem

L'intento -- assolutamente da condividere ~ è quello d~ individuare, a livello primario,
le "norme fondamentaH di riforma economico-sociale della Repubblica e principi
dell'ordinamento giuridico dello Stato" che diano corpo al quadro normativ'o tracciato
dallo SBA a livello UE e, nel nostro Paese, dalla Direttiva del Presidente del Consiglio
dei Ministri, le cui nnee direttrici dovranno tradursi comunque in una serie di
interventi legislativi i oltre che regolamentari e amministrativL

Rm Imprese Italia ha seguito con attenzione e condiviso la genesi di tale
provvedimento -- sottoscritto da oltre 130 deputati ed approvato all'unanijmità dalla
Camera dei Deputati -- che:

- pone le MPMI e le imprese diffuse di territorio al centro dello sviluppo, rovesciando ..­
in maniera 'finalmente aderente al reale -- ~a prospettiva \'tradizionale" di privilegio per
l'industria di grandi dimensioni, che è un fenomeno ormai residuale rispetto a~ mondo
dell'impresa diffusa;

- rappresenta un'applicazione reale del princ~p~o di libertà economica
espresso da~la Costituzione; liberando l'impresa nel mercato ma al contempo creando

condizioni per un'equilibrata concorrenza! nonché per la promozione
la creazione di e la crescita inc~usiva e sostenibUe;

-= genera un processo virtuoso liberare l'i ~acci della burocrazia; sia con
lo stimolo sernpUficazione g sia con H ricorso strutturale aUa sussidiarietà
orizzonta~e;

= promuove la '\regolamentazione intel~igentefi; individuata da ultima come prioritaria
dalla recente revisione dello Small Business attraverso l'analisi preventiva di
impatto regolazione sulle MPMI; la trasparenza de = per cui norma

contenere lie~enco di tutti gli informativi sui e
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Capo II - Rapporti con le Istituzioni

In questa legislatura, il t~ma della semplificazione è stato oggetto di numerosi
interventi di riforma, tesi a ridisegnare il quadro complessivo dei rapporti tra imprese
e Amministrazione, nell'ottica di migliorare la competitività deUe imprese.

Taluni di questi interventi di semplificazione attendono ancora U completamento
dell'iter di approvazione, per altri si attende l'emanazione dei provvedimenti di
attuazione ed altri ancora sono in fase siperiimentazioneo

all'interno di questo quadro complesso che trova collocazione e deve essere
valutato il provvedimento in esameo

11 progetto di legge si propone l'obiettivo di siemplificare U rapporto tra le imprese e
la PA utilizzando le seguenti leve:

41> la misurazione preventiva deU'impatto delle disposizioni legislative ed
amministrative sulle imprese;

41> l'applicazione di criteri d~ proporzionalità e gradualità nell'introduz~one di nuovi
adempi.menti a carico delle imprese;

• la pubblicità degli oneriijnformat~vi a carico delle imprese;
la trasparenza e reciprocità ne'ii rapporti fra Pubblica Amministrazione ed
imprese;

• la sostituzione dei controHi pubbUci attraverso nricorso aUe certificazioni deg~i

enti di normaHzzazione o dei profession]stL

In particolare, l'arto 6 (Procedure di va~utazione): prevede un principIo generale
secondo il qua~e lo Stato, le Regioni, gli Enti locali ·e gli Enti pubblici sono tenuti a
va~utare gli ·effetti sulle imprese "deUe iniziative ~egislative, regolamentari e
amministrativelV

j anche favorendo il ricorso aUa consultazione delle organizzazioni
maggiormente rappresentative de~le imprese prima dell'approvazione di una
proposta ~egisiativaF regolamentare o amministrativa destinata ad avere
conseguenze sulle impreseo Si riterrebbeopportuno j a tal proposito, che ~a norma
faccia riferimento alle Associazioni di rappresentanza, come individuate dall'arto 30

In ta~ senso si attua i~ "Think Smal~ F~rstii jfl,pensare anzitutto piccolofl
), principio

base dello Smal~ Business Act europeo, del quale la proposta di legge rappresenta ~a

prima diretta applicazioneo Lfattuaziolne di ta~e principio consentirebbe! infatti,
evitare ciò che accade sovente p ovvero che una norma; introdotta per finalità
condivisibiU, produca effetti negativi non preventivati che possono anche superare, in
una logica di bUanciamento; i benefici attesL

fatta questapremessav è bene ricordare che ~gordinamento già prevede una
discip~ina delrAna~isi di deUa Regolazione (AIR) e de~la Verifica ex post dei
suoi effetti (VIR) o
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preventivo e successivoo

nonostante profuso! l'attività
regolazione non ha portato a risultati concreti apprezzabili

Ciò a causa regolamentazione di dettaglio, fase
consul zione che, come più volte rilevato Consiglio Stato, consente

ministrazione di la base conoscitiva decisione
spesso non sono a di deve '6<l'-" .... U~''-D

Pertanto va anzitutto recuperata,
destinatari normeo

ordinaria l fase consultazione dei

Il recupero la consultazione dei destinatari della regolazione consentirebbe altresì
una piiù agevole individuazione deUe ipotesi di regolazione alternative che non
avviene e che, contrario, costituisce il cuore

Avendo omesso la fase di consultazione, nella maggior parte dei casi, in sostanza,
quando si giunge individuare una ipotesi regolazione, scelta è stata
già compiuta e pertanto l'AIR si trova a dover ratificare tale sceltao

Positiva è la valutazione 7 e 8 i quali, sia per i provvedimenti
am di carattere generale, sia per i regolamenti
interministerian" introducono l/obbligo di riportare in allegato ogni I

gli introdotti imprese (MOA ex
una ma
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In particolare, l'articolo 9, al comma 2, prevede la pubblicazione e l'aggiornamento,
tramite le Camere di Commercio l di norme e requisiti minimi per l'esercizio di
ciascuna tipologia di attività imprenditorialea Anche in questo caso, si tratta di
un'esigenza condivisa dalle imprese, che da tempo attende una rispostam Occorre
tuttavia valutare che alcuni passi in avanti sono stati compiutiu Si fa riferimento al
progetto "Normattiva" che prevede la consultazione an-line di tutti gli atti normativi
pubblicati in Gazzetta Ufficiale dal 1946 ad aggio È quindi una prima risposta al
problema, anche se riguarda solo la normativa statalea

Peraltro, sul punto interviene anche il regolamento di riforma dello Sportello Unico
per le Attività Produttive (SUAP), che preved:e la costituzione di un portale nazionale

..;;....:;.....~;..:...:....;..~=.=-;;;;.::...::...::..~~.::.....::....:::....::...:... - attraversoU quale gli imprenditori siano informati in
merito agli adempimenti necessarij per ~o svolgimento dell'attività d'impresa, alle
dichiarazioni e domande effettivamente presentate e al loro iter procedimentalea

Occorrerebbe, quindi, coordinare il testo in esame con queste disposizioni! onde
assicurare che i "requisiti minimi" previsti dalla proposta di legge trovino una loro
collocazione all'interno di questi stru:menti op:erativL

In tale contesto risulta senz'altro essere p:ositiva la previsione in base alla quale le
"certificazioni relative all'i'mpresa" (in sede di avviamento o di esercizio di un'attività
"devono essere comunicate al Registro delle imprese, anche per il tralmite delle
Agenzie per le Imprese"o

Si condivide, altresì, la previsione d.ij princi,:pio introdotta dall'articolo 11 in base al
quale le "certificazioni re~ative a prodotti, processi e impianti rilasciate da enti di
normalizzazione fff e da professionisti "sono sostitutive della verifica da parte della
Pub'blica Amministrazione" e che la stessa non possa richiedere alle imprese
ade:mpimenti ulteriori rispetto a queUi pubbl'icati tramite le Camere di Commercio e,
neUe more de:i procedimenti di verif~c.af non possa esercitare poteri sanzionlatorL

Si ritiene, tuttavia! che ,per conferire maggiore certezza alla sfera di applicazione
deUa norma sia necessario fare rinvio ad appositi provvedimenti di attuazione che
consentano di individuare adeguatamente le singole fattispecie delle certificazioni
sostitutive (anl1bientaU, idi sicurezza? per la qua~itàl per la conformità alla regola
d'arte! e simin)o

10 == Iniziative contrai ritardi di

la formu~azione attuale de~~/artico~o pnevede nmitate disposizioni contro il
ritardo nei p,agamenti q'ualora una de~~e parti sia la Pubb~ica Amministrazione ed
introduce anche una de.~ega al Governo ad adottare un ·nuovo decreto legislativo :i

modifica de! Decreto Legi~slativo nD 231 de12002? che; tuttavia, non affron in modo
organico e completo ~a materia concernente U contr to ai ritardi di paga'mento ne~le

transazioni con PubbHca ma pone un rinvio ai "principi u contenuti
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La ragione principale del fallimento nel Paese è
a ordini!'esigenza preservare il

possibile commerciale, micro, piccole e e
imprese diffuse del nostro Paeseo secondo luogo, i tempi della giustizia sei

i per ottenere un decreto sono dei nei
pagamenti, imprese piuttosto che adire giustizia ordinaria,
attendere l'adempimento perché di fatto non ailternative efficacia
contesto colloca nuova direttiva sui di pagamento che essere
rece:pita nostro Paese entro marzo 20 c:ui innovazioni consistono
nell'avere previsto un termine massimo pagamenti della in 60
giorni, nelle transazioni privati è derogabile su
espresso partL

effetti le imprese, soprattutto quelle di dimensioni, si trovano in una grave
ed insostenibile situazione in quanto, essendo costrette a notevoli attese per il
soddisfacimento loro crediti relativi alle di beni ed alle prestazioni
serVIZI rese nei confronti deUe Pubbliche vengono private della
liquidità necessaria per proseguire la loro stessa e per
competitiive nel e spesso sono portate
sisteima creditizio! con il rischio di

com
M

lai d""'ll>"'n'I""""Il>"'O

l'Autorità
con diffideprima
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e somministrazioni, nonché per sanare i debiti pregressL Tali misure si sono rivelate,
nei fatti, insufficientL

Allo scopo di intervenire tempestivamente a sostegno del sistema produttivo
nazionale, per superare la difficoltà dei ritardati pagamenti delle pubbliche
amministrazioni si è favorevoli ad un coinvolgimento della Cassa DepositiePrestitL

AI riguardo, ai fornitori di beni e servizi delle pubbliche amministrazioni, scaduto il
termine di pagamento di quanto stabiUto da,I contratto di fornitura, potrebbe essere
data possibilità di cedere aUa Cassa Depositi e Prestiti, sulla base di idonei titoli
giuridici, i cre,diti scadutLLa Cassa Depositi e Prestiti divenendo! pertanto, a tutti gU
effetti titolare di tali crediti potrebbe erogare ai fornitori gli importi dovuti dalle
pubbliche amministrazionis

I pagamenti effettuati a favore delle imprese fornitrici non dovrebbero essere
comunque ,gravati di oneri, rimanendo grieventuali oneri ed interessi passivi a carico
deUe amministrazioni debitricL

Artts 12 e 13 ,-= Disciplina degU appalti :pubbHci

Tali articoU sono tesi a favorire l'accesso agU appalti pubblici mediante la suddivisione
in lotti e I!ev~denziazione delle possibilità di subappalto, ~jaggregazione fra MPMI al
fine diprlvile'giare forme consortili e reti di imprese, la semplificazione dell'accesso
delle micro e piccole imprese agli ap:pa~ti pubblici di fornitura di servizi pubblici locali
banditi dai comuni con popo~azione inferiore ai SsOOO abitantL

In generale occorre guardare con favore all'adozione di misure cheF nel quadro di
un1azione complessiva vo~ta ad agevo~are liaccesso del~e ~mprese! specie quel~e

piccole e me!die (PMI), al mercato de~ co,ntratt~ pubbUc~f consentano di valorizzare
forme di aggregazione di imprese! di semp~ificare IVimpianto normativo vigente, di

gli nonchè d~ veiocizzare procedure di aggiudicazione
appalti pubblicL

In particolare, la proposta di ridurre gU amministrativi e documentali nella fase
di selezione de~~e imprese partec~panti! consentendo, almeno inizialmente, la
presentazione di un'autocertificazione delle informazioni rilevanti§ sembrerebbe
reaUzzare la richiamata esigenza di ridurre notevolmente i gravami amministrat~vi

senza tuttavia inficiare la di partecipazioneo
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presentare

proposta
le offerte e
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e che, in

'Iaddove
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partecipazione,
emesse o
indifferente per un/impresa
caso
concorrente aggiudicatarioa
invertire sequenza delle fasi della
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Con tale la di autocertificazione
'-'Yl·'..4UwUi'-iU morali carattere generale e "idoneità il espressamente previsti I ""''''''WlIU"",."",,

Appalti, ma non anche r,equisiti di capacità economica e finanziaria e capacità
tecnica ed organizzativa che potrebbero essere richiesti sede
parteci.pazione allagara a

Apprezzabile appare il per le di prevedere che i requisiti di
partecipaz'ione alle gare fondati sulla capacità finanziaria (in particolare relativ~

al fatturato) siano sproporzionati rispetto al valore dei beni e dei servizi oggetto
contrattL scelta requisiti selettivi, spesso determina una reale
discri imprese Sebbene ~/individuazione

criteri di necessaria ai scrematura dei ~~Ii""'ll"''''''''''R~.'''''llIl'''ll'lFR

tuttavia essere di ma
devono un ostaco~o

di
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AI fine di evitare decisioni arbitrarie da parte delle Amministrazioni e di garantire una
concorrenza effettiva tra gli operatori economici, sarebbe altresì utile individuare più
specificamente il contenuto di tali requisiti, in modo da ridurre la discrezionalità
dell'Ente ed assicurare procedure corrette, prevenendo in tal modo comportamenti
anticoncorrenziali e/o fenomeni di corruzionea

Arta 14 ~ Politiche pubbliche per la competitività

Si ritiene positiva la creazione della riserva minima del 60% degli incentivi alle MPMI
ed alle reti di imprese 0= di cui almeno il 25% alle micro imprese ~ auspicando la
previsione, in questa fase di crisi economica - che tale riserva possa essere
ulteriormente elevataa

Valutazione altrettanto positiva si esprime in relazione all' articolo 15 che istituisce
il Garante per le micro, piccole e medie imprese, prevedendo anche l/eventuale
coordinamento dei Garanti istituiti a livello regionalem

Si ritiene necessario, infine! che la Legge annuale per tutela e lo sviluppo delle
micro, piccole imprese prevista all'articolo 16, venga estesa anche alle medie
imprese, in linea con l'ambito di riferimento chiaramente delineato nello SBA di cui il
disegno di legge in esame si prefigge "lo scopo di garantire la piena applicazione"
(arto 1, comma 2)m

In questo modo si potrebbero aUineare le misure di politica economica e sociale al
principio basilare deUo SBA "Pensare anzitutto al piccolo" e promuovere la crescita
delle MPMI risolvendo i problemi che continuano ad ostacolarne lo sviluPPom Ciò
significa, soprattu o, liberare le imprese dagli eccessivi oneri burocratici, in linea con
l'obiettivo europeo di riduzione di tali oneri del 25% entro il 2012; introdurre misure
di semplificazione e favorire competitività e l'accesso ai mercatL

Con l'introduzione di una legge annuale! oltre alle misure di diretta applicazione a
favore delle MPMI, si potrebbe prevedere anche n conferimento di deleghe al
Governo tese ali/emanazione di atti normativi secondari (regolamenti e decreti), e
interventi correttivi e integrativi della legislazione precedenteo

trattandosi di un intervento d~ così ampio e di forte per il
mondo delle imprese, si dovrebbe prevedere, neUa predisposizione della legge
annuale, consultazione permanente deUe associazioni di categoria
previsto rticolo 15, comma dena proposta di leggeD

Peraltro! sicuramente una norma quadro a tutela deHe MPMI dovrebbe stimolare i
Dicasteri competenti al~'elaborazione di ulteriori norme rispetto a que!~e vigenti che
frenano in di oneri e pesi conseguenti ii loro sviluppo e la loro "serenità JII nello
stare sul : è ormai indifferibne p esempio g una
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